
tà crìrtiana ; come fra gli altri rilplende quel Si- 
mone dell-Alimena paniale amico , & inheme_> 
compadre, e benefattore particolare del no- 
ftro Patriarca San Frane (co di fiaola, fi rac
coglie da molte Lettere. 1. ritte!, dal me defimo 
Santo, da me in t v dio Libro vlfim amente rac
colte affieme; co.alt, è fcrirte dali’iltefio ad altre 
perfòne fu? diuote, nelle quali fi vede andar del 
pari la ge-erofa liberalità del detto Simone,ver- 
fò ilnodrc Padre San Franceico, e fuoi Conuen» 
ti, ne i primi tempi della noftra Religione ,e_? 
l’adctto particolare del medemo Santo , verfo il 
detto Simonc, chiamandolo ordinariamente in 
dette Lettere,fuo Signore, e continuo benefatto
re hauendolo in tal concetto difantità , cho 
non vi è quafi le tera, nella quale egli noto 
fi raccomandi alle di lui orationi. Quali Lette- 
reaffieme con alcune Annotationi da me fatte, 
fopra alcune di elle,douendo publicare alia luce 
del Mondo, per mezzo delle Stampe, per con- 
fòlatione de'fèdeli,vuole ogni ragione, che io le 
dedichi à V. S. Uluftriffima, sì per eflèr colà an~ 
tichiffima fià gir Etici di dedicare j opere loro à 
perfòne qualificate -, sì anche perche t fe poco 
manco di giuditio vi vuole à dedicar byte vn_ 
opera, che d’ingegno à-farla, lènza dubbio us
uerei errato di gran lunga ,fe di altro nome loro

ha-


